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DAL VOTO DI OGGI DIPÈNDONO LE SORTI DELLA CULTURA 

L'impegno degli intellettuali 
di RANUCCIO BIANCHI BANDINELL1 

Oggi il problema fonda­
mentale è, >en7a dubbio, se 
la legge maggioritaria, più 
nota sotto il nome di e legge-
truffa >, a\rà applicazione a 
no; cioè, »e la coalizione oc­
casionale di quattro partiti, 
di oppo»te provenienze e di 
dissidenti ideologie, associati 
per il fine del tutto contin­
gente della conquista totali­
taria della muggioianza, riu­
scirà » no a conquistare tale 
maggioranza assoluta, che do-
trobbe permettere, per i pros­
simi < innue anni, di legifeia-
re, alla Camera, praticamente 
heiiza controllo. Oggi dare il 
voto alla Democrazia cristia­
na, al Partito libeiale. al Par­
tito Mjcialdeniocratico o al 
Partito repubblicano, -ignifi-
(H non tanto e-seie in accor­
do con un principio politico, 
o mor.ile » con un prosram-
niii < he *i tiftucia al catto­
lico l'in», .il libcialiMiio. al -o-
ciali->mo (li destra o alle idee 
mazziniani-, perdio- non man­
cano altti partiti, mobilienti 
e uomini pulitici che reppre-
-eutatio quelle »te*sc idee, que­
gli ste-»»i principi, e non sono 
collegati tra loro e con la 
Democrazia cristiana per la 
conquista del potere attra­
verso il premio di maggio­
ranza; il dai e il \oto, oggi, 
a uno dei (inatti o partiti t ap­
parentati >, lignifica esclusi­
vamente e deliberatamente so­
lere l'applicazione della leg­
ge maggioritaria. Volere, cioè. 
che domani una maggioranza 
costituita con una artificiosa 
distorsione della proporzione 
dì voti ottenuti, attraverso il 
\oto, dai singoli partiti e dai 
singoli uomini, possa gover­
nare senza possibilità die nes­
suno degli altri partiti né sin­
golarmente. riè tutti ùfietue. 
anche .se e»si lapprcM-nta-se-, 
ro il 40.99 co dei \oti dati 
dagli italiani, possa esercitare 
una aziono qualunque sulla 
politica del STOUMIIO. Il quale 
governo -«ara dunque l'beio 
di proporre leggi re-»tiitti\e 
delle libertà fondamentali del 
cittadino, come i suoi attuali 
rappresentanti hanno già e-
splicitamente detto, -ara li­
bero di sowertire la Costitu­
zione che lutti gli italiani si 
sono data, in libera discus­
sione, dopo la vergognosa ca­
duta del fascismo, Costitu­
zione che i rappresentanti del 
governo e dell'attuale parti­
to di maggioranza hanno già 
più volte disprezzata, definita 
e una trappola ». senza nep­
pure tentare di nascondere le 
loro intenzioni revisionistiche. 
Votando uno qualunque dei 
quattro partiti della coali­
zione goternativa. l'elettorato 
italiano verrà a esprimere clic-
esso vuole quel potere incon­
trollato. vuole quella re* i-io­
ne, vuole quelle leggi restrit­
tive. 

I più consapevoli 
Ma è poi vero che l'elet­

torato italiano \oglia, nella 
sua grande maggioranza que­
ste cose? Vi sono indizi si­
curi che. tranne una piccola 
parte degli italiani, tranne 
quella parte che ha interesse 
a non avere controlli per fap-
«=i comodamente i propri lu­
crosi affari e che ha interesse 
a proteggere da ogni rifor­
ma di carattere sociale gli in­
teressi già costituiti, tranne 
questa non grande numerica­
mente anche se prepotente 
parte degli italiani, tutti gli 
altri, operai, contadini, me­
dio ceto, intellettuali, non vo­
gliono affatto quelle cose che 
lo scattare della legge mag­
gioritaria porterebbe con se. 
Ma. tutti questi italiani non 
sono, evidentemente, uguali 
nella consapevolezza della si­
tuazione che si creerà in Ita­
lia. so la legge maggioritaria 
dovesse scattare. Gli operai, 
i contadini, nella parte più 
avanzata che della loro clas­
se costitui-ce oggi la stra­
grande maggioranza, ne sono 
consapevoli: soprattutto per­
che sono stati sempre in pas­
sato. e sarebbero anche nel 
pros-imo futuro, i più pesan­
temente colpiti dallo stato di 
arretratezza sociale ed eco­
nomica che i gruppi domi­
nanti hanno con-ape\olinent.~ 
r deliberatamente perpetuato 
in Italia, riprendendo rapida­
mente e con qualsiasi UKV.TO 
il sopravvento quando, per 
brevi periodi. l'Italia demo­
cratica. l'Italia popolare (che 
in tutti ì sensi e significali 
è la vera. la =ola vera Italia) 
si era accinta a svolgere il 
proprio compito nella storia 
moderna del nostro Paese. I 
medi ceti e eli intellettuali. 
ne sono, evidentemente, menoj 
consapevoli. Dico evidente­
mente, perchè basta leggere 
quello che hanno scritto gli 
esponenti di tali grappi, sen­
tire le conversa/ioni che es­
si fanno, per rendersi conto 
che vi è qualche cosa che 
impedisce loro di rendersi 
consapevoli della responsabi­
lità che essi oggi si Manno 
per assumere, 

Mi è accaduto più volte di 
conversare con rappresentan­
ti non italiani di quei ceti 
medi e intellettuali e porre 
ad « s i , che si dicevano libe­
rali o socialdemocratici e al­
quanto scandalizzati del MÌO 
essere un comunista militan­
te, quelli stessi problemi che 
ni pongono oggi dinanzi al­
l'elettore italiano: «oo inte-
teres&iti individualmente e 

quindi liberati da quelle ste» 
se paure, che probabilmente 
agivano anche in essi a ca­
sa loro, più volte i miei in­
terlocutori hanno finito per 
affermare che, nella situazio­
ne italiana, anche essi, con 
le loro convinzioni, non a-
vrebbero potuto essere altro 
che. dalla parte dei comuni­
sti "italiani e del loro pro­
gramma di riforme. 

K un'altra riprtmi che que­
sto programma -ia il solo a 
rappresentare la lealtà italia­
na. me la fornisce un illustre 
collega della mia stessa iini-
\ersitè, il Suhcniini, quandu 
propone, come ha fatto re­
centemente, un program in u 
politico che, tranne in un 
punto, non si differisce so­
stanzialmente tu nulla dal 
progiammn che il nostro P ir-
tito ha posto a ha «e della 
campagna elettorale: •: Abo­
lizione del piote/ionisino -i-
derurgico; nazionalizzu/ione 
della industria idroelettrica: 
nazionalizzazione dei telefo­
ni; riforma fondiaria: piano 
quinquennale per costruzioni 
scolastiche: abolizione delle 
leggi fasciste che violano la 
libertà; rescissione della con­
venzione che affida alla Com­
missione Pontificia di Assi­
stenza i beni della ex-G.I.L.; 
riorganizzazione dei her\ i/i di 
emigrazione >. Sono questi i 
punti del programma piopo-
sto agli italiani di buona vo­
lontà dal prof. Salvemini: e 
io come comunista sarei su­
bito pronto ad accettarli, per­
chè concordano con i punti 
del nostro programma. (Il 
punto che non mi sentirei di 
accettare, dato che il profes­
sor Salvemini fa parte del 
Comitato per la Federazione 
europea, è quella federalista, 
anche se espresso con le cau­
tele e limitazioni che egli vi 
ha aggiunto). Di nove putiti. 
dunque, ne accetteremmo in 
pieno otto, noi comunisti: 
quanti ne accetterebbero gli 
attuali partiti governativi, con 
l'impegno concreto di realiz­
zarli.'' \ e m m e n o uno: tanto è 
vrro che anche il settimanale 
liberale che ha pubblicato 
l'articolo, metteva subito le 
mani a\anti pei dichiararsi 
non interamente consenziente. 
Ma poi, anche prima di e-
sporre il pioprio progianima. 
Salvemini stesso si tiduce a 
consigliare, sia l'opciaio che 
il professionista, di \otarc 
per uno dei tre partii, appa­
rentati con la D.C.. .niche *e 
ammette che e c'è da stare 
poco allegri •> e che occorre 
- stringer-i bene il naso >! 

Perchè, allora, que-to con­
siglio? 

Perchè l'elettole italiano 
e intelligente > vuol essere 
machiavellico: *ota liberale, 
non perchè abbia fiducia in 
Villabruua. del quale forse 
nemmeno conosce il nome, ma 
perchè vincano i democristia­
ni. ma col minor margine pos­
sibile: vota monarchico e se 
ne frega del re di maggio, 
perchè non prevalgano uè de­
mocristiani né sinistre; vota. 
insomma, turandoci il naso e 
strizzando l'occhio. .Non sa­
rebbe meglio .regnargl i a 
votare come eli parC 

f ! 1 -Xcll'aprile del 194S e. fu 
ron<« molti di tali furbi, the 
votarono D.C. I ur contro*o-
fflia. per timore che lotcsse 
vincere il blocco popolare: e 
quando la D.C. ebbe -travin­
to. fecero il vi-o iunao: vo­
levamo. sì, che njn v incenero 
gli altri- dicevano, ma non 
che stravincessero i irretì: Og­
gi questi stessi elettori si tro­
vano di fronte alla stessa re­
sponsabilità, ma con una scel­
ta assai più facile, :\essu 
questa volta andrà a votare 
la mattina presto e poi^ pren­
derà il treno per la dv ìzze-
ra. come non pociu o» coloro 
che po-sono permettersi que­
sti stolti lussi precauzionali, 
fecero il 2 giugno e ripetero­
no il 18 aprilo. Per quanto 
paurosi della propria ombra.; 
e for3e un poco i n d i e di cer-j 
ti rumori della propria co­
scienza. orgi costoro non si. 
metteranno in- viaggio, pcr-j 
thè -anno che I partili di >i-\ 
nisira. presentandosi separa- ( 

ni? Siamo sicuri di potei ri-
sppndere di no. Pereto, se 

3uesto dovesse avvenire, tar-
i sarà dire di non essersi 

resi conto del giuoco, e dolo­
rosa, accompagnata da non 
poche lacrime, sarebbe la stra­
da por riscattare l'errore com­
messo. 

Noi, intelletiuaii comunisti, 
non avremo certamente que­
sto rimorso: siamo otgogiiosi 
di aver capito, puma di al­
tri, quale eru ostgi u posto di 
un intellettuale d i e voitsse 
veramente teuei Udo a quel­
l'ufficio, che è proprio del­
l'intellettuale più ancora che 
di ogni altro cittadino, di 
schierarsi dalla parte del pro­
gresso, dalla pa.-te di ciò clic 
unisce gli uomini e non di ciò 
che li divide, dulia parte di 
chi vuole una umanità mi­
gliore, alla quale -lauo ai.it-
ii, senza limitazioni, i beni 
inatetiali e q.teiii -[Mutuali 
d ie abbondane mi mondo 

Cultura e riforme 
Nel ptoguuuiiiu o d ta l l i to 

comunista italnuio e indicala 
chiaramente 1 ingenza eli so­
stanziali riforme da operare 
nellu realtà italiana di oggi, 
e sono indicati . mi zzi per 
raggiungere e cist iuirc una 
realtà nuova. iNon può sor­
gere "se non in incuti vilmen­
te quietistc o bassamente in­
teressate a nuiirk'iicic attuali 
privilegi, e iciaitiiiqut» prive 
di ogni non icionco amor 
patrio, il pensicio cue le con­
dizioni italiane non siano mo­
dificabili, che io stato di mi­
seria, di abb-utiiueuto e di 
disperazione a> quale sono 
abbandonate mone- nostre po­
polazioni, e non elei solo .Mez­
zogiorno d'Itei'iu, non possa 
sollevarsi, cosi come non pos­
sa essere uioelilualo lo stato 
di inferiorità cìeile nostre isti­
tuzioni cultuta.i. Purtroppo 
questo peusierc, cnc la leaità 
italiana non tia modificabile 

stato espresso piu di tuia 
volta dagli uomini che Han­
no governato l'Italia in questi 
anni. (Per quanto riguarda le 
istituzioni cu.turali, fu già 
autorcvolmcnl:- dimostrato, e 
non da parte n>>=tra. che una 
spesa niuTordi.-i- di grandez­
za del 3 per mule dei bilan­
cio statale sar '••bc sufficiente 
a salvare le r. istrc istituzioni 
scientifiche, 'a nostra scuola, 
dalla decadenza ncila quale 
sono adesso a.vv"ate e dall'as­
servimento a egemonie st ia-
uierc). Ma ue^ana speranza 
può esser rivolta vcr3o i rap­
presentanti delt i speculazio-
ue affaristica «• del denca i i -
siuo. che oggi ceicano di im-
po3sessar*i M.i'jiluicnie del­
l'apparato statale con l'aiuto 
dei rottami .MI > rstiti di quei 
partiti che (ria si dichiarava­
no. un tempo, laici e impe­
gnati alla libertà e al pro­
gresso. e che nanno tradito 
coi fatti ognuua delle proprie 
parole, sicché è vano sperare 
che possano e vogliano te­
nervi fede in avvenire. 

Contro ogni tentativo di 
nazionalizzazione della nostra 

cultura, conti > '. facili allet­
taménti di un europeismo im­
posto e direi:© d'o.trc Cicca-

IL PARTITO COMUNISTA ALLA TESTA DELL'ITALIA NEL'SECONDO RISORGIMENTO 

La decisila azione ili Togliatti 
per realiziare il primo? governo nazionate 

Come fu superato l'ostacolo della questione istituzionale - La risoluzione del Consiglio nazionale-del PCI .pubbli» 
cata ti j i marzo 1944 - Un'affollatissima conferenza stampa - / / colloquio col rappresentante americano Murphy 
Alcuni giudizi sugli uomini politici dell'epoca - La posizione di Croce - Figura centrale della scena italiana 

Dal libro « Conversan­
do con Togliatti ». a cura 
ci' Marcella e Maurizio 
Ferrara, in coi.'o di atam-
oa presso le edizioni eli 
Cultura Sociale, abbiamo 
tratto questo brano, che .si 
• iferii.ee alla ricci-,iva azio-
ic .svolta da Togliatti, nel­

la primavera del 1044, per 
la formazione del pi imo 
governo di unità nazio­
nale in Italia, seguendo 
uuclla politica illuminata 
the avrebbe permesso al 
nostro Paese di liberarsi 
dal fascismo e di avviai si 
colei mente alla riconqui­
sta della piopria indi­
pendenza. 

iVon c'è dubbio che ,n que­
stione istituzionale era un se­
rio ostacolo da superare, tan­
to per la storica complicità 
della monarchia col fascismo, 
quanto per il tradimento e la 
fuga dell'S settembre. Ma poi­
ché a cacciar via la monar­
chia insieme con il ascìsmo 
non si era riusciti e poiché 
della presenza e della poli­
tica degli alleati non si po­
teva non tener conto, la sola 
via d'uscita stava proprio nel 
non tener più conto delta 
questione istituzionale, met­
ter/a in disparte finché non 
fosse possibile risolverla in 
un modo democratico, con 
lina consultazione popolare, e 
concentrare l'attenzione e ali 
sforzi, invece, sulla questio­
ne veramente vitale della ri­
costituzione immediata di un 
governo nazionale italiano. 
Questo era del resto il solo 
njodo di spostare l'opinione 
pubblica intermedia verso i 
partiti antifascisti e repub­
blicani. dimostrando con i fat­
ti che essi ponevano al di so­
pra di tutto l'interesse della 
Nazione. 

Ftt«ri ttal vk«to 
Questa soluzione sembra 

oggi facile, ovvia, ma ni Con­
gresso di Bari del 28 gennaio 
1944 non era stata nemmeno 
affacciata. In seguito i diri­
genti comunisti, e cioè Velio 
Sitano ed Eugenio Reale, ave­
vano fatto qualche passo in 
questa direzione, e avuto con­
tatti con Badoglio, ma non 
erano riusciti a uscire dal vi­
colo chiuso. I quadri inter­
medi delle organizzazioni co­
muniste e gli iscritti resiste­
vano a "»" mutamento di li­
nea politica, forse per non 
aver saputo prima che il par­
tito comtmì&ta uvetta sempre 
detto, dall'inizio della guerra, 
che la questione della monar­
chia poteva essere lasciata in 
disparte, se ciò fosse stato ne­
cessario per salvare l'Italia 
da uva catastrofe attraverso 
una larga unione di cittadi­
ni di tutte le opinioni poli­
tiche. Il partito si stava ìnet-
fendo. quindi, su una strada 
pericolosa, senza prospettive, 
con l'organiszazione di comi-

i di protesta contro Chur­
chill, studiando insieme con 
altri gruppi antifascisti 7a 
possibilità dì fare una con­
sultazione popolare per ini-

ialiva non del governo ma 
no, noi inteil* man comunisti dei partiti, e cosi via. Dall'ai 
rivendichiam > all'attuate gè- tra parte, tra ì liberali e tra 
nerazione di i'>'ellettua'i ita­
liani l'impeffiii» a e'aborare le 
premesse di una cultura nuo­
va. in relazi «ne ?l modo co­
me si pone da noi la prouìe-
matica storici. <-cc>noinica, po­
litica: una cultura nuova 
i socialista »er il contenuto, 
nazionale per >.t forma >. 

Noi, qual t iu T s u ; esito 
della coiuivni'ionc odierna. 

n o . n o n avremo rimorsi. Ci an­
simataci ehv r#j-sano dire al­
trettanto tutti ?'• intellettua­
li, tutti sii ii >'ii.rii di cultura 
seriamente 'np^anati nel pro­
prio compi t i di lavoro e nel­
la loro o w . c ' a r'ì italiani. 

i conservatori. Benedetto Cro 
ce insisteva perchè fosso eli­
minato il re, senza dubbio 
perchè sperava, in questo mo­
do. di riuscire a salvare la 
monarchia. Enrico De Nicola 
aveva già elaborato una for­
mula costituzionale di com­
promesso, ma nessuno osava 
lanciarla, difenderla, farla 
accettare. Toccava al partito 
comunista e a Togliatti, esse­
re in questo momento l'avan­
guardia intelligente e decisa 
di tutta la Nazione. 

Già al Cairo e ad A'gcri. 
di passaggio, aveva fatto e-
plicite dichiarazioni da cui ri­
sultava la linea polìtica che 
avrebbe seguito. Avern di-

t • 

Finisci; la guerra fredda in Italia 
e nei ranuorti i 

Sia il 7 giugno i! gior­
no che veda la fine del 
monopolio p o l i t i c o 
del partito Hericale,- il 
giorno che veda Tini-
zio per l'Italia di un 
nuovo periodo di ve­
ro, efficace rinnova­
mento democratico e 
sociale. Segnino <|U£-
htc elezioni una nuova 
a v a n z a t a dell'Italia 
«Hill* strada della de* 
mocrazta, del progres­
so, della libertà, dèi 
socialismo. 

Palmiro, Togliatti 

* *> 
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Ecco il |)i'ojiraii]ina de: comunisti, 
V O T A C O M U N I S T A 

chiarato di essere favorevole 
a tutto ciò che poteva au­
mentare il contributo del 
popolo italiano alla guerra 
contro il nazismo, contrario 
a tutto ciò che poteva di­
minuire o impedire questo 
contributo. I serui-i politici 
alleati di Napoli o non ca­
pirono o finsero di non ca­
pire. Venne diffusa •» c*'f/à 
la voce provocatoria che To­
gliatti avrebbe lanciato im­
mediatamente la parola dello 
sciopero (reiterate nel porto e 
dell'insurrezione nella città. 
Proprio quello che i fascisti 
si sarebbero augurato. To­
gliatti invece discusse un paio 
di giorni con i compagni che 
erano a Napoli, vide alrunc 

personalità di altri partiti e, 
poi. convoco il Consiglio na­
zionale del Partito. 

Al Consiglio iian'oiintc-, che 
si riunì il 30-31 mario ut via 
Medina, furono presenti i 
rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni di partito già 
ricostituite r funz'wnanti da 
Napoli in gin. Togliatti prese 
il toro per le corna, come si 
dice, cioè affrontò senza ter­
giversare la questione di fon­
do. del rinvio della questione 
istiluzionale. sino a Quando 
si fosse potuta convocare la 
Assemblea nazionale costi­
tuente. della necessita di por­
re intvee in primo piano la 
unità di tutte le correnti po­
litiche per la iiarteciixizione 

alla guerra contro la Germa­
nia e quindi della creazione 
immediata di un governo d* 
unità wuionftle. La maggior 
parte dei presenti, all'inizio. 
fu sbalordita. 1 quadri del 
partito e H partito stesso era­
no allora molto eterogenei. 
Coloro che non erano stati 
nell'emigrazione, ed erano i 
più, non conoscevano titilla 
o quasi nulla dell'esperienza 
IHflitica accumulata: "rano 
rimasti alle posizioni iniziali, 
di pura proi)aganda e settarie. 
Vi era un grande slancio, una 
grande volontà di fare. *anto 

si parlava con tono religioso, 
con le necessità e le possibi­
lità del momento. Oggi tutti 
i presenti a quella riunione 
sono però concordi nel dire 
che il modo come Togliatti, 
che pochi di loro conosceva­
no, espone le sue proposte fu 
così chiaro e convincente che 
nessuno potè fare obiezioni. 
Usci dal Consiglio narionale 
una risoluzione brere. dorè 
si dice che la situazione con­
fusa e senza vie di uscita, in 
cui i partiti antifascisti si 
trovano, deve essere n rapi­
damente liquidata » e poi si 

LE P «M DEL CINEMA A ROMA 
tamente alle elezioni hannoj 
volontariamente rinunziato a 
concorrere all'* »entuaìità di 
far scattare la 'czze maesìo-
ritaria a proprio vantdj;-'0 . 
Coloro ai quan le eiezioni 
fanno •sempre i»«ura potranno 
o^?ì tranqudlamen'j. votare 
per l'altare e per il tiono e 
poi andare al club ab aspet­
tare il giornale racìio 

Una sola avventura 
.Ma «ono jrli «Un. rect i me­

di. jrli intellettaaìi. non i-crit-
ti a nessun oirtito. che do­
vranno porsi il problema del­
la scelta: o votane per uno 
dei quattro apposo la t i -ru-
vernativi, e cioè auspicare il 
formarsi attraverso la lejtee 
maggioritaria, dì un governo 
totalitario, nel quale è vana 
illusione che i parUtim pos­
sano far sentire la propria 
influeaza. o votare io modo 
che la discussione fra i par­
titi, cioè fra lutti jrii italiani 
rimanda civilmente e .ffCn,.°" 
craticaiDcntc aperta. Aiforiz­
zonte dell'elettole italiano, og­
gi, vi è una «ola avtenterà: 
quella che l'Italia - dtveapa 
ano Stato clericale reaziona­
rio. come la Spagna e il Por­
togallo. E* questo che vuole 
la maggioranza degli ilalia-

Ll grande eroe 
Semtra cne per 1 ir«rce»i Fcr-

nantìe: sia un no* quel che -
Toto per r.ol. Gli tanno fare ir.-
numerevoli film, ridano < soltan­
to su', suo mestiere. ?u"..a sua 
comunicativa sulla simpatia cu" 
suscita ne; pubblico. Natural­
mente. però ta maA5ia:a parte 
dt questi Ulva risulta aozitna'.e 
e \uota. priva di alcuna so­
stanza comica. Ancne questo li 
grande crce. e i e o.ttetutto _ 
una pel.ico!« piuttosto vecchiot­
ta. e dunque un xilm uozzina.e. 
Racconta le Imprese oi un po­
veruomo parigino ccc tiova'ot-'. 
impigliato suo malgrado nella 
rete di una banda perlco'oòisai-
*na di fuorilegge, ne esce com­
piendo inusitate prodezze. Ut 
regia del riim è ai Maurice La-

Polizia militare 
Bob Hope è un manager cn* 

«ta allenando un campione de; 
mondo di boxe. Ma un gtorno 
richiamano alle armi il cam­
pione e Bob. per seguirlo, si fa 
militare anche lui. Per colmo di 
sventura, però, alla visita di leva 
U campione viene riformalo 
mentre 11 manager è arruolato. 
Per vendicar»! questi, cne è en 
trato nella polizia militare, al­
lena un colieaa. e lo spinge sul 
ring contro 11 suo ex pupillo 
tacendolo vincere. Questa u tra­

ma de: film che apparatene s'ue 
serie peggiore del torn'co ame­
ricano. che altra -volta e risul­
tato abbastanza divertente. Ac­
canto a Bob Bope sono Micxey 
Roone> e Marilyn SiAA^e: La 
iegj.» e di G. Marchall. 

Due provocazioni 

Lui. messe da parte le ambizio-jdi William Po'» eli. ottrechc della 
ni e lo spirito avventuroso di 
una volta ia il niosoro e I inven­
tore. lei e una brava massaia. 
La loro v.ta \:er,c per pianta 
rallegrata dalla presenza del ra­
gazzo. 

Un t^i giorno 11 ragazzo che 

brava Julia Adam», di Charles 
Drake tt di Henry lluil Discreti 
l colori. In i re«o aua sagra CI 
istensn.o e di ' vio'ortza rhe di­
stingue la recente produzione 
americana, un film I « L oro ma­
ledetto » risaie a qualche anno 

nei vecchi compagni quanto indica chiaramente il modo 
nclte reclute nuore, nia slirfi liquidarla con la creazio-
confondecano gli obietti ri /* - |uc di un nuovo governo. 
nali. il «comunismo». <H cui\ La risoluzione fu pubbli­

cata il 31 marzo e commen­
tata subito da Togliatti stes­
so in una affollatissima con­
ferenza stampa. Erano pre­
senti giornalisti di tutto il 
mondo, insieme a quel bizzar­
ro stuolo di * informatori po­
litici » che soprattutto i co-

[mandi americani si trascina­
vano dietro e dove spesso 
non si riuscirà a distinguere 
bene l'onesto pubblicista dal 
provocatore, o dal puro e 
semplice parassita. Con un 
po' di arroganza uno di co­
storo chiese se Togliatti a-

tcressi; tanto più che la vicereia 
r.arrata è ricca di situazioni ir.i-
prov«l.i!i e di eccessive ingenui­
tà. L interprete principale $ 
John Pa^ne. «lifiancato da Wil­
liam Demarcst Aznes Morehead. 
Richard Arlen e Susan Morrò-*-. 
Ha diretto, con particolare cura 

si chiama DavicL trova un ie,*o-jfa> cosi s*no e arioso coatitui-M^;, effetti spettacolari F d w u r d ! c r c o o e Portato l'inglese O il 
ro. il suo padre adottivo Doc.lsce una specie di piacevole oasLtLuaTI:; in concomitanza, cor ta fine | J | l j n e i l M e m allorm oj c s s e r c u „ a_, l 

delia campagna. c:ettora.e aono l l o s o ; o e a s . l e i I i e a l * morite. acJ | | m i s t e r o Vice 

apparse sug^ schermi romani due ' r a r e z / a p r 0g et t I d i vita frivola et 
autentiche caimgl'aie Ir.ierxSl* ^ j a n t e a S Francisco, dovej ( | c | c a s t e l l o 
mo parlare di « delit'o del se r o m a d , T i v c r e unH s->ecie di se i „ nero 
colo, diretto da Alfred Werìter 
e di TAltra bandiera, diretto, h ? J i r e s o troppo tene le prediche 
da Le^ls Seller. Noi» c e a i t . o | c n e DOC g»i faceva quand'era 
<ja dire: due oanag:ia e e due[ I t o v e r o su 11 oro «che corrompe e 
grosse provocazioni ne.:e quali ljche suscita sfrenate pacioni» 
cittadini onesti ri guarderanno'decide quindi di :ar sparire il 
tene dal cadere. 'tesoro Quando Doc viene a 6a-

*• c" iperlo. perdona 11 ragazzo; li 

I 'rtw» • , a | A l**n 'quale. Involontariamente. dà 
J O r o I l l a I C U e I t O fuoco alla casa Anche questa 

Tratto da un racconto di S:c-!voltA Doc. tenchè ridotto alla 
venson. questo film narra la sto- miseria Io perdona; il ragazzo 

pero recupera il tesoro con cui 

onda giov.nezza Ma David, hai S l l » " » «H"n • « u r t o e tetro 
drammone, che. de>j>o averci .i.o-
strato una rassegna di orrori 
(pozzi pieni di coccodrilli, an 

ria di un ragazzo che. dopo aver 
trascorso una travagUattaslma e 
miserabile infanzia in mezzo ad 
una banda di ladruncoli e sal­
timbanchi. viene adottato da due 
simpatici coniugi che vivono 
tranquillamente in un angolo 
solitario della California 

li marito è un ex cercatore 
d'oro, viveur, ubriacone • buon­
tempone; la moglie è stata a suo 
tempo ballerina in qualche 
« cafe-chantant > Ora. vivono 
modestamente a in serena pace 

Doc potrà ricostruire una vita 
felice per tutti e tre. 

e L'oro maledetto » e soprat­
tutto un buon film per ragazzi; 
ma non per questo i grandi vi 
si annoiano; anzi: la sua sem­
plicità. il suo ottimismo, la se­
renità di cui è pervaso, lo ren­
dono simpatico inoltre è molto 
ben raccontato da Ted Tezlaff; 
tuttavia, la cosa migliore nel 
film ci sembra 1 interpretazione 
spiritosa, bonaria e intelligente 

uomo con un occhio spento e 
ur.o no un mostro con la lin­
gua tagliata. Boris Karioff che 
muore con un pugnale nella 
schiena, nonché altre rassere­
nanti visioni) termina col soli­
to. scontallsslmo lieto fir.e. Gli 
interpreti sono Richard Greene. 
Boris KarlofT. Stephen Mac Sal­
ly e Paula Cordar La re^ia è di 
Nathan Juran 

L'urlo della foresta 
E' un film che esalta il poten­

tissimo servizio antincendl che 
protegge il patrimonio boschivo 
degli Stati Uniti; in mezzo al 
grandioso scenario di foreste e 
di apocalittici incendi si svolge 
una storia d'amore alquanto ba-
rlaluccta Inutile dire quanto 
poco l argomento del film ci in-

Importanti scoperte 
nel settore ardieolopjko 

ANCONA, 6. — A San F a -
condino di Sassoferrato sono 
stati ripresi i lavori di scavo 
dove sorgeva l'antica città di 
Scnttnum. Le ricerche erano 
state interrotte durante il pe ­
rìodo invernale, dopo che era­
no stati portati alla luce ba­
samenti di colonne, pavimenti 
ed iscrizioni di un grandioso 
edificio dell'età imperiale. 

Si spera ora di poter d e ­
terminare con esattezza le 
dimensioni del palazzo, che 
dovrebbe essere un edificio 
pubblico dell'antica città s e ­
polta, della quale si era avuta 
notizia attraverso I testi degli 
storici. 

I lavori di scavo interes­
seranno anche la zona circo­
stante dove si suppone di tro­
vare abbondante materiale 
archeologico. 

russo e Togltatfi, che pur non 
Isa parlare inglese, con altret-
; tanta altezzosità replicò che 
avrebbe parlato italiano, ma 

icra disposto a dare «pieoa-
j rioni in ima qualsiasi delle 
lingue delTEiiropa occiden­
tale. 

capirrie qualcosa di più. Fu 
espansivo e cordiale. A > un 
certo punto si lanciò in ixna 
descrizione animata dell'av­
venire, quando tutti i popoli 
avrebbero potuto decìdere, da 
se delle proprie sorti e si sa­
rebbe dovuta rispettare la lo­
ro volontà. E cosi venne al­
l'Italia. « Vi e gente che teme, 
diceva, che un'Italia repub­
blicana aderirebbe all'Unione 
souieticn. Ebbene, se ta mag­
gioranza volesse questo, chi 
potrebbe opporsi? Che ci sa­
rebbe di male?... «.-Qui atten­
deva, forse, un consenso pie­
no di commozione e gli renne 
tuuece una doccia fredda. To­
gliatti gli replicò con calma 
che quello non era un obiet­
tivo ne della guerra, ne del 
governo italiano, né dei co­
munisti e che questi in par­
ticolare tendevano a porre 
fine al fascismo e ad avere 
una buona repubblica demo­
cratica. Anche il Murphy capi, 
forse, che non aveva a che 
fare con un ragazzino (1). 

iittiaiiMW, operai 
ili pociii giorni, dOj/J i iVun-

siguo nazionale, 51 aiiLc.tut.t-
tero a un ritmo multo mp.uo 
te riunioni aetta Giunta jor-
mata dal Congresso di Bari, 
dove sedevano i rappresen­
tanti dei sei partiti antija-
scisti (comunista, sonatista, 
d'anione, democratico del ia-
voro, liberale e democristia­
no), gli incontri e i colloqui 
con le personalità piu tn vi­
sta. Le note di Togliatti circa 
queste riunioni ' e questi in­
contri contengono parecchi 
giudizi interessanti. Negulivo 
quello su Sforza, il quale di­
chiaro a Togliatti che chie­
deva soltanto gli venisse detto 
dai comunisti che cosa uoce-
ca fare ed egli t'avrebbe jauo . 
Una nota in margine a questo' 
appunto dice che si ha l'im­
pressione, quando discute, che 
qualcosa non funzioni nella 
sua testa. Positivo il giudizio 
su Badoglio, di cui viene po­
sta in rilievo, pure tra i di-

ì \jetti, la fermezza nei rap­
porti con le autorità alleate. 
Di Badoglio viene riportato 
il giudizio da lui espresso a 
Togliatti su Sforza e in buon 
piemontese: « A l'è pien 'd 
voeid! >». (E' pieno di vuoto). 
Di Tarchiani, che ha lo sguar­
do e parla come un pappa­
gallo ammaestrato. Vi e un 
giudizio favorevole su Tito 
Zamboni, « che dà giudizi • 
esatti su cose e persone w, sul 
vecchio presidente della Corte 
di Cassazione Casati, che ave-

\va traversato il fronte per 
I raggiungere le regioni libe­
rate. e anche su Rodino, che 
dirigeva allora i democristia­
ni, e su alcuni capi militari. 

;Per quanto riguarda Bene­
detto Croce, che era a Napoli 
il più autorevole e forse an­
che il più. attivo dei vecchi 
uomini politici, si osserva che 
egli fu il solo che comprese 
subito il valore dell'iniziativa 
comunista, sia nei confronti 
delle potenze angloamericane, 
sia per gli sviluppi futuri 
della politica italiana. Com­
prese subito che, smettendo 
di andare a piatire presso le 
autorità di occupazione per­
chè cacciassero il re si met­
teva in crisi tutta la polìtica 
di queste autorità. Comprese 
subito, in pari tempo, che i 
comunisti si ponevano di cól­
po. distaccando tutti gli altri 
partiti, alla testa di tutto il 
movimento dì riscossa n a n o -
nate e che il salvataggio del­
la monarchia al quale egli 
tendeva, preparando pazièii-
temente l'allontanamento vo­
lontario del re e poi anche 
del principe Umberto, diven­
tava quasi impossibile. Fn 
assai forte ed evidente in lui. 
il rincrescimento del conser­
vatore, per questa caduta dei 
suoi piani e intervenne per­
sino presso Floriano del Se­
colo perchè le proposte di 
Togliatti non venissero com­
mentate favorevolmente sul 
Risorgimento, che allora era 
il principale giornale di Na­
poli. Nella pratica, però, non 
potè fare a meno di colla­
borare sinceramente alla for­
mazione di un nuovo aoreme. 
in cui ci forst>rn orr^f » co­
munisti 

La stagnazione politica a 
cui si era giunti ebbe presto 
fine e Ta situazione fu capo­
volta, perchè si schiero con 
Togliatti tutta la Giunta dei 
partiti, ad eccezione decli 
«azionist i» . L'11 aprile ebbe 
luogo i l famoso discorso al 
* Modernissimo » affollato di 
compagni venuti da tutte 1° 
parti e di uomini pol irci c'i 
tutti i partiti. Il 12 il re, po­
sto oramai in una silunjtoite 
insostenibile, rese pubblica in 

jiin suo proclama la sua de-
Jcisione di trarsi in disocrte 
le affidare al fialio la nluo-

chT'jarè a > n ' u n . f f ° f e n e n 2 a
t * del r e o i ! 0

v « • « 
Capirono subito che non 

avevano a 
ragazzino, interrogarono, pre­
sero appunti, lanciarono gri­
da di sorpresa e il giorno d o ­
po incominciò su tutti i gior­
nali del mondo quella stra­
nissima campagna che, pur 
essendo fatta di notizie e bat­
tute ora vere, ora false o ten 
denziose, ha però avuto il ri 
sultato certo di fare di T o ­
gliatti una delle figure più 
note del mondo politico in ­
ternazionale. 

Il signor Murphy, che era 
il rappresentante americano'. 
nel Consiglio consultivo degli 

appena fosse stata liberata 
Roma. Poco dopo si ebbero 
le dimissioni del goi.erno di 
tecnici allora presieduto da 
Badoglio e dono brevi tratta­
tive s i costituì il 21 aprile il 
primo governo nazional? con 
la partecipan'one di tutti i 
partiti antifascisti. In tutto 
questo periodo Togliatti fu 
senra dubbio la figura cen­
trale della scena politica. ' 

MAmcnx.% 
e MAUftUIO 

(U Si veda m Alleati, invitò Togliatti a co l - m a i ^ i c S c V 
loquio, /orse per riuscire a 'una nota * * 
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